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Frère Gilles Beaudet  ITINERARIO  SPIRITUALE  sui passi di San G. B. de La Salle
Sintesi Capitolo 15°  LE TENEREZZE DI MARIA VERGINE
Tutte le mamme sono felici quando qualcuno mostra tenerezza verso i propri figli. Ben maggiore sarà allora la gioia di Maria, la Gran Madre di Dio, quando noi ci sforziamo di amare Gesù, il “suo” vero Figlio dell’Uomo e vero Figlio di Dio. Scrive infatti il La Salle: “Se amiamo Gesù e siamo da lui riamati, saremo molto cari alla Santissima Vergine perché, a motivo del rapporto intimo che c’è tra Gesù e la sua santa Madre, anche quelli che amano Gesù, e sono da lui amati, onorano molto Maria e sono a lei carissimi. Rendiamoci degni delle TENEREZZE DELLA VERGINE MARIA“ (Meditazioni per le Feste, 88, 3).

Nella sua vita, come nei suoi insegnamenti, il La Salle è giustamente definito un santo “mariano”. Più volte e in diverse circostanze si reca a piedi in pellegrinaggio ai santuari di Notre Dame de Liesse (circa km 40 a nord di Reims) e di Aubervilliers (alcuni km a sud di Parigi). 

Ai Fratelli raccomanda fedeltà alle principali pratiche mariane: recita quotidiana del S. Rosario, degna celebrazione delle feste mariane, atto di affidamento e di consacrazione (1) a Maria, abituali invocazioni alla celeste Avvocata…

Secondo il La Salle dobbiamo coltivare una grande devozione a Maria perché essa è posta al di sopra di tutti i santi ed angeli del Cielo, essendo ricoperta dell’immensa dignità di Madre di Dio. Dobbiamo inoltre onorare Maria per i suoi privilegi straordinari: Immacolata Concezione, Assunzione in Cielo in anima e corpo, Mediatrice di tutte le grazie…

Il La Salle basa gli insegnamenti sulla devozione a Maria più sul piano della logica che non su quello del sentimento. Non c’è nulla di calore devozionale nelle sue parole, ma solo esortazioni frutto di logiche riflessioni. La devozione a Maria, come prospettata dal La Salle, è quindi teologicamente fondata più che emotivamente sentita. Egli appoggia i suoi insegnamenti sulla tradizione, su grandi santi come S. Anselmo, S. Bernardo, S. Ambrogio e su tanti Maestri e mistici dei secoli XVI-XVII , per esempio il Card. De Berulle (1575-1629) e Jean-Jacques Olier (1608-1657).

Il ricordo di Maria è frequente nel Metodo d’Orazione, importante opera scritta dal La Salle per insegnare ai Fratelli, soprattutto ai giovani Novizi, a meditare e a pregare. Scrive ad esempio: “È per tuo merito, Vergine incomparabile, che il Dio di amore e di misericordia è venuto tra di noi per salvarci. È in te che è divenuto autentico Figlio dell’Uomo come, da tutta l’eternità, è Figlio di Dio” (Metodo orazione 8, 194). E ancora: “Sei la Madre del Mio Creatore e Madre mia; io ti onoro e ti amo, dopo Dio e il tuo Figlio divino, al di sopra di tutte le creature” (MO 8, 216).

Nei Doveri di un Cristiano il La Salle afferma che occorre riporre in Maria una fiducia illimitata perché “nessuno come Lei, tra tutti i santi, ha tanto potere presso Dio e tanta volontà di aiutarci” (DC 43). È però necessario, per non cadere in un facile ed ingannevole devozionismo, avere la volontà di “imitare” le virtù della Vergine Maria, soprattutto il suo abbandono alla volontà di Dio (Ecco la serva del Signore: Fiat voluntas tua…), la sua umiltà, la sua purezza, il suo zelo a favore del prossimo (vedi l’aiuto a Elisabetta e il suo intervento a Cana).

A coloro infine che mostrano indifferenza e quasi ostilità per la devozione alla Madonna, considerando sufficiente incentrare la propria spiritualità sull’unico Salvatore Gesù, il La Salle, in linea con i grandi promotori della devozione mariana di tutti i tempi (vedi Giovanni Paolo II), ricorda che Maria è lei stessa impegnata a guidarci a Gesù, ben sapendo che è lui l’Alfa e l’Omega, il principio e la fine (o il fine) di ogni esistenza umana. Ma nei piani misteriosi di Dio, Maria rimane la grande Mediatrice. Attraverso Maria si arriva più facilmente e sicuramente a Gesù, secondo l’antico detto: 
AD  IESUM  PER  MARIAM !

__________________________

(1)  Affidamento  
= coscienti della propria nullità, affidarsi a Maria come un bambino o un cieco, un  naufrago, un escursionista, un malato… come se tutto dipendesse da Lei.

Consacrazione = nonostante la propria nullità, impegnarsi con tutte le proprie forze come se tutto  dipendesse da noi.
